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Le specifiche tecniche complementari per i passaporti e i docu-
menti di viaggio, relative ai punti elencati in prosieguo, sono
fissate secondo la procedura di cui all’articolo 5, paragrafo 2:

a) ulteriori caratteristiche e requisiti di sicurezza, comprese le
norme atte a rafforzare la protezione contro la contraffa-
zione e la falsificazione;

b) specifiche tecniche relative al supporto di memorizzazione
delle caratteristiche biometriche e alla relativa sicurezza, com-
presa la prevenzione di un accesso non autorizzato;

c) requisiti qualitativi e norme comuni relativi all’immagine del
volto e alle impronte digitali.

Articolo 3

1. Secondo la procedura di cui all'articolo 5, paragrafo 2,
può essere deciso che le specifiche menzionate nell’articolo 2
siano segrete e non destinate alla pubblicazione. In tal caso esse
sono comunicate solo agli organismi designati dagli Stati mem-
bri come responsabili della stampa e alle persone debitamente
autorizzate da uno Stato membro o dalla Commissione.

2. Ciascuno Stato membro designa un organismo responsa-
bile della stampa dei passaporti e dei documenti di viaggio. Esso
comunica il nome dell'organismo alla Commissione e agli altri
Stati membri. Lo stesso organismo può essere designato a tal
fine da due o più Stati membri. Ogni Stato membro conserva la
facoltà di cambiare l'organismo da esso designato, provvedendo
a informarne la Commissione e gli altri Stati membri.

Articolo 4

1. Fatte salve le norme relative alla protezione dei dati, le
persone alle quali è stato rilasciato un passaporto o un docu-
mento di viaggio hanno il diritto di verificare i dati personali ivi
riportati e, se del caso, di chiederne la rettifica o cancellazione.

2. Il passaporto o il documento di viaggio non contiene
alcuna informazione leggibile a macchina diversa da quelle pre-

viste nel presente regolamento o nel relativo allegato, ovvero da
quelle indicate nel passaporto o nel documento di viaggio dallo
Stato membro che lo rilascia in conformità del suo diritto
interno.

3. Ai fini del presente regolamento, gli elementi biometrici
contenuti nei passaporti e nei documenti di viaggio possono
essere usati solo al fine di verificare:

a) l'autenticità del documento;

b) l'identità del titolare attraverso elementi comparativi diretta-
mente disponibili allorquando la legge prevede che siano
necessari il passaporto o altro documento di viaggio.

Articolo 5

1. La Commissione è assistita dal comitato istituito dall’arti-
colo 6, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1683/95.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/CE.

Il periodo di cui all’articolo 5, paragrafo 6, della decisione
1999/468/CE è fissato a due mesi.

3. Il comitato adotta il proprio regolamento interno.

Articolo 6

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione
europea.

Gli Stati membri applicano il presente regolamento:

a) per quanto riguarda l'immagine del volto: al più tardi
18 mesi

b) per quanto riguarda le impronte digitali: al più tardi 36 mesi

dall'adozione delle misure di cui all'articolo 2. Tuttavia, la vali-
dità dei passaporti e dei documenti di viaggio rilasciati in pre-
cedenza rimane impregiudicata.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile negli
Stati membri conformemente al trattato che istituisce la Comunità europea.

Fatto a Bruxelles, addì 13 dicembre 2004.

Per il Consiglio
Il presidente
B. R. BOT
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